
Ventitreesima Settimana “Per Annum” - Settimana dal 10 al 17 settembre 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

10 Domenica 
XXIII Domenica 

  8.00 S. Giuseppe A suffragio di Strambini Pietro e Bepu “Zizer”  -  Anniversario Strambini Maria e Sala 
Giorgio  -  Anniversario Rota e Cecini 

«Per Annum»   9.00 Vernuga Intenzione Particolare 

Ez 33,1.7-9; Sal 94;  10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Pini Maria “Mochi”  -  Trigesimo Def. Sala Caterina 
Rm 13,8-10;  10.30 S. GIUSEPPE Per la Comunità 

Mt 18,15-20:  15.00 POMPEI Per i Defunti di Marina e Remo 
Se ti ascolterà avrai  
 

guadagnato il tuo fratello.  
18.00 S. Giuseppe Defunti Caspani e De Carli  -  Anniversario Pruneri Riccardo, Dina Agnese  

A Suffragio di Caspani Agnese (1923) e Curti Pietro “Grìlu”  -  Settimo Def. Sassella Alceste 

11 Lunedì   8.00 S. Giorgio A suffragio di Pruneri Anna Maria (Coscritti 1939) 

 15.00 Pensionato S. Messa in Salone 
 17.00 Ravoledo  

12 Martedì   8.00 S. Giorgio  
Santissimo Nome  17.00 Ravoledo Anniversario Carnini Maddalena e familiari 
di Maria 17.00 Tiolo  

13 Mercoledì   8.00 S. Giorgio Anniversario di Caspani Antonio “Pastór”, moglie e figli  -  A suffragio di Caspani Agnese 

San Giovanni    9.00 Vernuga  
Crisostomo 17.00 Ravoledo  A suffragio di Sala Lina e Pini Cristoforo 

14 Giovedì   8.00 S. Giorgio A suffragio di Trinca Colonel Piero e familiari 

Esaltazione Santa Croce 17.00 Ravoledo A suffragio di Cusini Pietro “Dritu” 

15 Venerdì   8.00 S. Giorgio Vivi e Defunti di Giuseppina Franzini  -  A suffragio di Antonioli Antonio e suoi defunti 

B. Vergine Maria  17.00 Ravoledo  
Addolorata 17.00 PENSIONATO  

16 Sabato   8.00 S. Giorgio Legato Deff. Caspani Antonio (1931) e Pini Marta 
   8.30 Ravoledo Anniversario Sala Marta “Pulàca”  -  Anniversario Zanini Maria 
Santi Cornelio 17.00 Tiolo Per la Comunità  -  Ann. Ghilotti Franco e a Suffragio di Ghilotti Enrico (Ricucio) 

e Cipriano 18.00 S. Giuseppe Ann. Bordoni Pietro  -  A suffragio di Carnini Angelo  -   

17 Domenica 
XXIV Domenica 

  8.00 S. Giuseppe Anniversario di Giacomo e Lena  -  Anniversario Curti Egisto, Margherita e Giuseppina 
Anniversario Giacomelli Roberto 

«Per Annum»   9.00 Vernuga Anniversario Rodigari Giovanni 

Sir 27,33-28,9; Sal 102;  10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Anniversario Zanini Maria  -  Anniversario Cimetti Martino, Anna e Rosa 

Rm 14,7-9; Mt 18,21-35:  10.30 S. GIUSEPPE Per la Comunità 
Non ti dico fino a sette volte, 11.00 BIANCADINO Chiusura 
ma fino a settanta volte sette.  

18.00 S. Giuseppe A suffragio di Besseghini Marco  -  Per i Defunti di Caspani Protasio e Maddalena - 
Ann. Ghilotti Enrico e papà Francesco e defunti “Chica” 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per:  
Suffr. Strambini Maria e Sala Giorgio - Def. Pini, Rizzi e Peroni - Suffr. Antonio, Domenica, Duilio e Franco - Suffr. Zanini Maria e Fam. 

 

 

AMMALATI 
 

Don Ilario:  Lunedì  ore 9 Via G. Pruneri, S. Giorgio, Adda, Negri, Mortirolo; 

Don Ilario:  Lunedì  ore 10,30 Via S. Gregorio, Carnini, S. Rocco, Baite; 

Don Simone: Giovedì  ore 9 Via Rivolo, Piatta, Nesini, San Giuseppe; 

Carlo Varenna: Venerdì  ore 9 Via XXV Aprile, Rovaschiera; 

Daniela Pruneri: Mercoledì ore 9 Via Cadint, Stanga, S. Giovanni; 

Daniela Trinca: Venerdì  ore 9 Via Roma; 

Sandra:   Venerdì  ore 9 Via Martiri della Libertà, G. Pini. 
 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

Lunedì 11, ore 20.30:  Inc. catechisti      -      Mercoledì 13, ore 20.30:  Catechesi adulti  
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

La LAMPADA della 
MADONNA del 
SANTO ROSARIO 
questa settimana  
arde per Strambini Maria  
e Sala Giorgio 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 0342847775; cell. 3470397005; e-mail: ilario.gaggini@libero.it 
Don Simone Tettamanti cell. 3347648597; e-mail: simonetettamanti96@gmail.com 
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; e-mail: parrocchia.ravoledo@gmail.com 
Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235; e-mail: presazziezio@micso.net  

 

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma di sicuro mi trovate almeno in questi 2 momenti (salvi imprevisti):  

IL SABATO DALLE  9 ALLE 11 E IL LUNEDÌ DALLE 17 ALLE 18.       Grazie.    Don Ilario 

Trovate gli avvisi settimanali e gli aggiornamenti sul sito internet della Parrocchia: www.parrocchiadigrosio.it 

Una delle Sante Messe domenicali, viene trasmessa in diretta  

alla visione sul canale Youtube della Comunità Parrocchiale di Grosio - Ravoledo - Tiolo.  

mailto:presazziezio@micso.net


 
 

 

RIFLESSIONI SULLA SANTA MESSA  -  5 
 

LA PAROLA: ASCOLTO E RISPOSTA 
 

Dio parla «agli uomini come amici e s’intrattiene con essi per invitarli e ammetterli alla 
comunione con Sé» (Dei Verbum, 2). 
Ai Riti d’introduzione della celebrazione segue la Liturgia della Parola, caratterizzata dall’ascolto 
delle letture bibliche intervallate dalla risposta della comunità celebrante con il Salmo 
responsoriale. Anche se nella Chiesa, da sempre, la Parola ha occupato un posto rilevante, si 
deve al Vaticano II la sua riscoperta e la sua rimessa a fondamento del rito cristiano: 
 

«Massima è l’importanza della Sacra Scrittura nella celebrazione liturgica. Da essa si 
attingono le letture da spiegare poi nell’omelia e i Salmi da cantare; del suo afflato e del 
suo spirito sono permeate le preci, le orazioni e gli inni liturgici. Perciò per promuovere la 
riforma, il progresso e l’adattamento della Sacra Liturgia, è necessario che venga favorita 
quella soave e viva conoscenza della Sacra Scrittura che è attestata dalla venerabile 
tradizione dei riti sia orientali che occidentali» (Sacrosanctum Concilium, 24). 
 

La beatitudine dell’ascolto si fonda sulla stessa esperienza della Parola proclamata: è Dio 
che parla e mediante la Parola si rivela «agli uomini come amici e si intrattiene con essi per invitarli e ammetterli alla comunione con 
Sé» (Dei Verbum, 2). Di questa parola la Bibbia è il racconto, tramandato e proclamato pubblicamente nella liturgia. 
La Parola di Dio trasforma il mondo da caos in cosmos, un mondo «sette volte buono», compiuto e perfetto, come vuole il racconto 
della Genesi fin dall’inizio delle sue pagine. 
La Parola di Dio riguarda l’uomo, che si scopre come colui che sta di fronte a Dio, che gli parla e che, parlandogli, ne fa il suo partner 
al quale si confida, si rivolge come amico, comunica la sua volontà e inizia con lui una storia d’amore, dove l’uomo si sente 
bisognoso di Dio e va alla sua ricerca, perché Dio stesso ricerca continuamente l’uomo. 
La Parola di Dio si fa dialogo d’amore, Dio parla all’uomo e ne attende la risposta: instaura un rapporto di relazione interpersonale, 
quello dell’amore che accade tra Dio e l’uomo e tra l’uomo e l’altro uomo. S’instaura l’armonia dell’amore. 
La Bibbia è racconto dell’amore e la Chiesa ha sempre considerato e considera le Divine Scritture come la regola suprema della 
propria fede; esse infatti, ispirate come sono da Dio e redatte una volta per sempre, impartiscono immutabilmente la parola di Dio 
stesso e fanno risuonare, nelle parole dei profeti e degli Apostoli, la voce dello Spirito Santo» (Dei Verbum, 21). 
La Bibbia è racconto della filialità, dove, come in una famiglia, si proviene tutti dallo stesso padre, e della fraternità, dove si gode 
della stessa dignità non perché uguali (i fratelli sono diversi per età, per simpatia, per intelligenza e per bontà!) o dotati delle stesse 
possibilità (un fratello resta tale anche se disabile e incapace di intendere e di volere), ma perché dentro lo stesso spazio d’amore 
che è donato e che, donandosi, chiama a ridonarsi. 
 
 

 

UN PEZZO DI LEGNO 
C’è un uomo che tiene appeso in salotto, nel posto d’onore, uno strano oggetto. Se qualcuno gli chiede il perché di 
quella stranezza, racconta: «Il nonno una volta mi accompagnò al parco. Era un gelido pomeriggio di inverno. Il nonno 
mi seguiva e sorrideva, ma sentiva un peso. Il suo cuore era malato. 
Volli andare verso lo stagno. Era tutto ghiacciato, compatto. “Dovrebbe essere magnifico pattinare”, urlai, “Vorrei 
provare a rotolarmi e scivolare sul ghiaccio almeno una volta!” Il nonno era preoccupato. Mi disse: “Stai attento, è 
fragile si può rompere. È meglio non farlo…”.  
Io ero troppo preso dalla voglia di pattinare che non 
lo ascoltai.  
Troppo tardi. Il ghiaccio si ruppe e io, urlando, caddi 
dentro. 
Il nonno subito spezzò un ramo e lo allungò verso di 
me. Mi attaccai e lui tirò con tutte le sue forze fino a 
estrarmi dal ghiaccio. 
Piangevo e tremavo. Mi fecero bene un bagno caldo 
e il letto, ma per il nonno questo avvenimento fu 
troppo faticoso, troppo emozionante. Un violento 
attacco di cuore lo portò via quella notte. Il nostro 
dolore fu enorme. 
Io corsi allo stagno e ricuperai il pezzo di legno. È con 
quello che il nonno ha salvato la mia vita, e ha perso 
la sua! Fino a che vivrò, starà sulla parete come 
segno del suo amore per me!». 
«Ma quel legno mi ricorda anche che, se fossi stato 
più attento alle sue parole e lo avessi ascoltato, le 
cose sarebbero andate diversamente». 
 

 
 

 
 

11 L 
Inc. catechisti - 
ore 20.30 

12 M   

13 M 

catechismo 5 el. 

Catechesi adulti - 
ore 20.30 

14 G 

 15 V 

 

16 S 

Consiglio 
Pastorale  

ore 9.30 

17 D 
Chiusura 

Biancadino 

 

Sabato ci sarà il Consiglio Pastorale. Ci troviamo per 
vedere come dare futuro alla nostra Comunità cristiana. 
Saremo aiutati dalla riflessione che don Angelo Riva ci 
ha proposto il 23 maggio u.s. 
Comincio a condividere la prima parte… 
 

PROSPETTIVE PER IL NUOVO ANNO PASTORALE...  

1. puntata 
 

Dalla riflessione di don Angelo Riva 

(23 maggio 2023) 
 

1. LA REALTÀ, L’OGGI 
Prima immagine. 
 

a. Le chiese VUOTE 

 + «la religione non è più necessaria» 

 → marginalità della Chiesa tradizionale; altre figure sono 

centrali... 

  • medicina, • scienza, • imbonitori, • social influencer 

 + i Sacramenti non sono più necessari 

 + ignoranza religiosa: qual è il centro del Cristianesimo? 

 + crollo delle vocazioni:  • sacerdotali 

          • ma anche professionali 


	Un pezzo di legno

